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Gentile direttore,
Come familiare di vittima di violenza stra-
dale e come associazione che si batte da 
anni per migliorare la sicurezza sulle nostre 
strade, le scrivo in relazione all’articolo, ap-
parso sul numero di novembre di Quattro-
ruote, dal titolo “Se la Polstrada ferma la 
Municipale”, a firma di Mario Rossi di cui 
allego un estratto di seguito. Da ingenuo 
spero che abbiate il coraggio di pubblicare 
interamente questa mia riflessione ma ov-
viamente cercherò se possibile altre vie per 
farla pervenire ad alcuni dei vostri lettori in 
maniera indiretta. L’articolo è il seguente:

Se la Polstrada ferma la Municipale 
(commento di Mario Rossi su Quattro-
ruote di novembre)
Sottotitolo: I Comuni non potranno più 
sfruttare le strade extraurbane per fare 
cassa con gli Autovelox. Se andrà in porto 
la riforma allo studio, fuori città opereranno 
soltanto Polizia Stradale e Carabinieri.
Era ora
Estratto: Superstrade, strade di grande co-
municazione, statali e tangenziali urbane 
sono state, per molti Comuni e per tanti 
anni, una gallina dalle uova d’oro. Basta-
va piazzare un autovelox a bordo strada 
per immortalare ogni giorno decine, a vol-
te centinaia di automobilisti – indisciplinati, 
va detto – e incassare montagne di soldi. 
Adesso il Ministero dell’Interno vuol buttare 
definitivamente fuori le Polizie Municipali
dalle strade extraurbane principali che sa-
ranno riservate a Polstrada e Carabinieri. 
Il motivo? Non si devono usare questi me-
todi, che nulla hanno a che fare con la si-
curezza, per fare cassa, dicono a Roma. 
Sacrosanto.

Immagino che il vostro articolo si riferisca alla bozza di decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’Interno (quindi, non solo quest’ultimo). In parti-
colare, all’allegato B, destinato a descrivere le modalità di col-
locazione ed uso degli autovelox a distanza (quindi, non tutti). 
Per fortuna tale assurdo allegato di 50 pagine (per misu-
rare l’eccesso di velocità Spazio/Tempo ci vogliono così tante 
istruzioni per la nostra burocrazia) è stato stralciato ed ac-
cantonato, a seguito della recente conferenza Stato-Regioni.

Lettera di Stefano Guarnieri per il direttore di Quattroruote
Gian Luca Pellegrini
La sicurezza stradale va presa
sul serio e i controlli sulla velocità
salvano vite 
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Sorprende alquanto la posizione presa da Quattro-
ruote, su una questione che interessa tutti gli uten-
ti della strada, in primis gli automobilisti (sì, perché 
muoiono anche loro per velocità eccessiva) e cioè 
la sicurezza stradale. E sorprende che, dopo tan-
ti anni, si cavalchi ancora la questione dei Comuni 
che fanno cassa con l’Autovelox, forse dimenticando 
che le sanzioni derivano dall’infrazione di una legge 
dello Stato, che non cambia a seconda della divisa 
deputata a rilevarla. Se superstrade, strade di gran-
de comunicazione, statali e tangenziali urbane sono 
una gallina dalle uova d’oro in termini di infrazioni ri-
levate, lo stesso dicasi per ogni altro tipo di strada e 
autostrada.

Non credo che la vostra rivista possa nemmeno ne-
gare che l’eccesso di velocità sia fra le maggiori com-
ponenti della violenza sulle strade che rappresenta la 
prima causa di morte fra i giovani. La stessa Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, con la propria re-
cente pubblicazione denominata “Managing Speed” 
ci ha confermato alcuni dati rilevanti:

• L’aumento della velocità media aumenta sia la pro-
babilità di uno scontro e ne incrementa la gravità. 
Per contro, una diminuzione del 5% della velocità 
media può comportare una riduzione del 30% del 
numero di scontri stradali mortali.

• La relazione tra velocità e gravità delle lesioni è 
particolarmente critica per gli utenti “vulnerabili” 
della strada, cioè pedoni, ciclisti e motociclisti, così 
come per i bambini e gli anziani. Un pedone adulto 
colpito da un’auto che viaggia a 50 km/h ha un rischio 
di decesso inferiore al 20%, ma quasi del 60% se 
colpito a 80 km/h.

• La velocità eccessiva è un problema comune a tutti 
i paesi. Uno studio condotto tra i paesi dell’OCSE ha 
mostrato che in genere il 40-50% e fino all’80% dei 
conducenti guida a velocità eccessiva. Nel Regno 
Unito, ad esempio, la velocità è responsabile del 28% 
di tutti gli incidenti stradali mortali, mentre questa per-
centuale è del 30% in Australia. Nei paesi a basso 
e medio reddito, la percentuale è ancora superiore 
a causa della maggiore incidenza degli utenti debo-
li. Nel migliore dei casi, stiamo parlando di oltre 
400.000 persone che ogni anno perdono la vita a 
causa della velocità eccessiva, una città come Fi-
renze che sparisce dalla faccia della terra ogni anno.

Per affrontare questa epidemia mortale (perché di 
questo si tratta) gli anglosassoni usano l’approccio 
delle tre E: Engineering, Education, Enforcement (In-

gegneria, Educazione, Controllo).

• Le misure di gestione della velocità dovrebbero ri-
flettersi innanzitutto nella corretta progettazione o 
riprogettazione delle strade al fine di ridurre fisica-
mente la velocità soprattutto nei centri e riducendo 
ad esempio gli spazi per le auto (Engineering).

• Stabilire limiti di velocità adeguati alla funzione di 
ciascuna strada, con particolare riferimento alla con-
gruità e quindi alla credibilità dei limiti imposti per 
legge, attuando adeguate campagne di formazione e 
informazione (Education).

• Il controllo è infine essenziale per rendere effettivi 
i limiti di velocità (Enforcement). I paesi che hanno 
stabilito adeguati limiti di velocità, ma hanno adottato 
scarsi provvedimenti per farli rispettare, hanno otte-
nuto benefici molto limitati.

Se i controlli sono parte integrante di un siste-
ma che contribuisce a determinare la sicurezza 
delle nostre strade, non possiamo fare a meno 
della tecnologia e quindi dei sistemi automatici 
di misurazione della velocità. E non dobbiamo/
possiamo dimenticare che ormai più del 60% delle 
nostre strade è presidiato dalle Polizie Municipali. 
Occorre quindi prodigarsi per migliorarne la qualità, 
ma non estrometterle dal sistema dei controlli. E oc-
corre rendere questi controlli automatici più diffusi e 
più semplici, come nel resto d’Europa. Vorrei tanto 
che il Comune di Firenze avesse fatto cassa con chi 
ha ucciso mio figlio Lorenzo quando non aveva anco-
ra compiuto 18 anni. Forse Lorenzo sarebbe ancora 
qui con noi.

In futuro, mi auguro di trovare la sua rivista, che ap-
prezzo per la propria imparzialità, maggiormente 
cosciente dei valori che dovrebbero caratterizzare i 
cittadini di questo paese, soprattutto di chi tiene alla 
sicurezza degli stessi.
Cordialmente,

Firenze, 6 novembre 2019

Stefano Guarnieri
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